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ord-Sud: discorso aperto 
Dopo la grande giornata 

di Reggio Calabria è venu
ta la grande giornata di Mi* 
lano e della Lombardia. Il 
discorso sulle riforme, fat
to di proposte, di lotta e di 
vasta mobilitazione popola
re, continua e si sviluppa. 
H 31 ottobre 1972 è stato 
un giorno importante per il 
movimento operaio. La re
gione più popolosa d'Italia 
ai ò fermata, tre milioni di 
lavoratori hanno incrociato 
le braccia, cortei imponenti 
sono sfilati nelle vie dei no
ve capoluoghi di provincia, 
Slazza del Duomo a Milano 

stata invasa da una folla 
incontenibile. Ad oltre cen
tomila lavoratori hanno par
lato il segretario della Ca
mera del Lavoro di Reggio 
Calabria, Diano, e il segre
tario della CISL, Bruno Stor
ti. Vale a dire due uomini 
che in « quel » momento, su 
« quella > piazza e di fronte 
a « quella > grande massa 
di popolo testimoniavano di 
due grandi conquiste del 
movimento operaio italiano: 
la coscienza che la classe 
operaia del Nord deve far
si carico anche dei proble
mi del Mezzogiorno e la ne
cessità che l'unità sindaca
lo si affermi. Una unità non 
eerto facile, spesso tormen
tata, mai conquistata una 
volta per tutte, comunque 
da consolidare giorno per 
giorno con l'iniziativa in 
mezzo alle masse, e da di
fendere dagli attacchi di co
loro che la osteggiano poi
ché in essa vedono (giusta
mente) uno strumento desti
nato a dare maggiore forza 
ai lavoratori italiani. 

Intanto i braccianti, dopo 
Reggio Calabria, hanno pre
cisato la loro piattaforma 
rivendicativa. Dalle parole 
bisogna passare ai fatti, al
l'azione, alle iniziative di 
lotta. E cosi è stata lancia
ta dalla Federbraccianti-
CGIL una campagna nazio
nale per la contrattazione, 
nelle aziende agricole e nel
le zone, dei piani colturali 

AGNELLI - Gli operai 
hanno troppe pretese 

attraverso i quali è possibi
le trasformare e rilanciare 
la nostra agricoltura. Sem
pre a questo fine è stata pre
annunciata l'apertura di una 
vertenza con il governo per 
ottenere l'istituzione di un 
fondo quinquennale per fi
nanziare appunto le trasfor
mazioni dei principali setto
ri produttivi delle nostre 
campagne: zootecnia, orto
frutticoltura, bieticoltura e 
viticoltura. 

Dal canto suo la Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha già 
indetto dall'I al 3 dicembre 
a Napoli un convegno na
zionale delle strutture ' di 
categoria e territoriali delle 
tre Confederazioni. Lo sco
po è preciso: dare attuazio
ne all'impegno prioritario e 
globale dell'intero movimen
to sindacale . per il Mezzo
giorno. Ci sono da recupe
rare — come è stato detto 
a Reggio Calabria — ritardi 
e insufficienze. L'impegno è 
serio, assolutamente non de
magogico. < Nord e Sud uni
ti nella lotta > non è solo 
uno slogan, è un obiettivo 
certo non facile ma irrinun
ciabile. . 

Nel corso della settimana 
un posto di primo piano 
hanno avuto ancora le ca
tegorie in lotta per il con
tratto. A cominciare dai me
talmeccanici. La loro ver
tenza si è inasprita. I padro
ni hanno rimesso in discus
sione tutti i punti nodali 
della vertenza e loro, i me
talmeccanici, hanno risposto 
e continueranno a risponde
re con molta fermezza. Le 
trattative riprenderanno, ma 
con gli scioperi in piedi. 

Agnelli e Andreotti hanno 
fatto in proposito delle gra
vi affermazioni: scontate in 
un certo senso quelle dèi 
padrone più importante d'I
talia, assai meno quelle del 
capo del governo, il quale 
pretenderebbe di porsi « al 
di sopra delle parti ». Ma 
Andreotti quando c'è da fa
re delle scelte non ha dub
bi: sceglie sempre la parte 
dei padroni. Cosi è stato 
anche al Salone dell'automo
bile di Torino, dove ha in
terpretato diligentemente 
tutte le preoccupazioni di 
coloro che vorrebbero far 
pagare ai lavoratori le con
seguenze di difficoltà pro
vocate da quello stesso mec
canismo di sviluppo che non 
si vuole assolutamente toc
care e anzi si vuole adesso 
ripristinare . integralmente. 
Ma Agnelli, Andreotti e 1 
padroni in genere avranno 
la risposta che si meritano: 
al tavolo delle trattative, 

PIRELLI - e Ristrut
tura » con . le sospen- -
slonl ^, v ^ ..; i l !:. ';- i j 
nelle fabbriche, e nel paese. 

Anche gli ' edili sono for
temente impegnati per il 
contratto: un grande scio
pero si è svolto martedì. In 
azione, infine, i marittimi e 
i bancari: i primi per una 
legge che migliori il loro 
pensionamento e che aspet
tano da quattro anni (lune
dì scorso tutte le navi ita
liane sono state bloccate nei 
porti), i secondi per il con
tratto e .per la riforma del 
sistema bancario. Le tratta
tive sono state rotte e gli 
sportelli degli istituti di cre
dito sono rimasti di conse
guenza chiusi per ' l'intera 
giornata di venerdì. 

Conclusa invece è la ver
tenza dei chimici. A Milano, 
dopo l'ampia consultazione 
della categoria, l'accordo è 
stato sottoscritto. Ma la lot
ta continua per altri obiet
tivi ' importanti: il contrat
to non è tutto. Nuovi svi
luppi anche nelle vertenze 
di gruppo. La Zanussi ha 
preannunciato 2400 sospen
sioni: la manovra anti-con-
tratto è evidente. In 30 mi
la, cioè tutti {.lavoratori del 
gruppo rispondono con la 
lotta. Anche la Richard Gi-
nori, che ha chiuso la fab
brica • di Mondovì, sta per 
essere investita dalla lotta. 
Infine la Pirelli. La direzio
ne si è chiusa in un muti
smo assoluto, dopo aver at
tuato centinaia di sospensio
ni, à proposito degli investi
menti e della «ristruttura
zione ». I lavoratori e i sin
dacati contrappongono una 
decisa azione in tutto il 
gruppo e programmano inol
tre una conferenza sindacale 
a • Matera. Vi parteciperan
no, oltre ai lavoratori Pirel
li, i disoccupati e 1 giovani 
delle zone in cui la società 
avrebbe dovuto da tempo 
effettuare investimenti e 
creare nuovi posti di lavo
ro. Il discorso Nord e Sud, 
come si vede, continua. ; 

Romano Bonifacci 

Si rafforza la lotta per il contratto e per una nuova politica economica 

Scioperano metalmeccanici e edili 
La prima categoria ferma per 4 ore martedì 7 - Poi iniziano nelle aziende private le astensioni ar t i 
colate - Le « pretese » della Federmeccanica - Dal 6 a l 1 0 novembre otto ore di sciopero nei cantieri 
e nelle imprese - Mercoledì 8 riprende la trattat iva con PANCE, i l 13 per i lavoratori cementieri 

Forte impegno 
dei gasisti 

contratto 
,: La • lotta - dei lavoratori di
pendenti da aziende private del 
gas. per - il rinnovo del con
tratto di lavoro, sta '• assumen
do un carattere sempre t più 
forte, a causa della intransi
genza assùnta dagli Industriali 
del settore . i quali, con spe
ciosi motivi, sostengono di non 
poter sopportare gli oneri de
rivanti dalle richieste operaie. 
Martedì la categoria effettuerà 
uno sciopero nazionale di 2 ore, 

La posizione padronale non 
regge, se si considera che > le 
aziende, attraverso processi di 
ristrutturazione, hanno provo
cato riduzioni di personale, 
realizzando nel contempo lar
ghi margini di profitto. Senza 
considerare gli utili tratti dal 
basso costo della materia pri
ma (metano) e il generale au
mento delle utenze • industriali 
e domestiche. ' 

Il rinnovo de) contrattò è pos
sibile — come fanno osserva
re i sindacati di categorìa — 
qualora si - operi • responsabil
mente per lo sviluppo della rete 
distributiva, portando il .gas in 
tutti quei centri abitati, consi
derati òggi, dai padroni privati, 
fuori del giro e dei punti di 
vendita altamente redditizi, e 
Collegando l'azióne alla batta
glia (che investe sindacati e 
partiti democràtici) per la - in
tegrale pubblicizzazione del ser
vizio - , . . - . 

Ma : i ' padroni sono di tut-
t'altro avviso e di fronte alla 
lotta della categoria giungono 
alla provocazione e alla esaspe
razione dello scontro, con l'obiet
tivo non troppo nascosto di 
ottenere garanzie dallo Stato 
(CIP) per mettere in funzione 
un nuovo meccanismo delle ta
riffe. tale da riassorbire ra
pidamente i « costì > contrat
tuali, il tutto a spese di lavo
ratori ' e cittadini utenti. 

E* in questa complessa si
tuazione che si muove l'azione 
di lotta dei gasisti, promossa 
dai sindacati di categoria del
la FIDAG-CGIL. SILGAS-CTSL 
e UILSP-UTL. contro le provo
cazióni padronali, per la liber
tà di sciopero e le conquiste 
contrattuali. 

In seguito all'attacco della DC e di settori della gerarchia ecclesiastica all'autonomia 

ACLI: ACCORDO DI GESTIONE 
PER CAMBIARE LA PRESIDENZA 

Del nuovo gruppo dirigente dovrebbero entrare a far parte anche i rappresentanti della 
corrente della minoranza democristiana - Am bigutta e cedimenti nel documento program
matico che è alla base dell'operazione • La vivace reazione di Gabaglio agli attacchi esterni 

Settori delle gerarchle eccle
siastiche e Democrazia cristia
na da tempo vanno stringendo 
un cerchio attorno alle Acll. 
Ora il cerchio si è chiuso e si è 
arrivati alla conclusione di 
una vicenda grave e travaglia
ta che coinvolge e tende ad 
imbrigliare le forze più avan
zate del movimento cattolico. 

Le dimissioni del presidente 
Gabaglio della Presidenza, 
del Comitato esecutivo, pre
sentate Ieri ufficialmente al
l'inizio del lavori del Consi
glio nazionale, sono il segno 
più evidente di questo attacco 
alla organizzazione cattolica. 
Altrettanto lo è l'accordo 
e programmatico e di gestio
ne» raggiunto tra gruppi 
che facevano capo alla mag
gioranza di Gabaglio e la 
componente guidata dal se
natore democristiano Pozzar. 
esponente di Porse nuore, 
•ul quale II Consiglio delle 
AeU ha iniziato lì dibattito 
che dovrebbe concludersi oggi 
con la elezione dei nuovi or
ganismi dirigenti. 

Come e perché si è arriva
ti a tale accordo contenuto 
In un documento di poco più 
di quattro pagine, un docu
mento del tutto formale die
tro ti quale si tenta di ma
scherare la sostanza di una 
operazione politica che trova 
peraltro forte opposizione 
nello stesso gruppo dirigente 
aclista e nella base operaia 
del movimento? 

Vediamo brevemente quali 
tono 1 punti salienti della 
«piattaforma politica e pro
grammatica». Vengono ricon
fermate formalmente le scel
te precedenti delie Acll con 
«un apporto specifico» dato 
dal gruppo di Pozzar che al 
chiama pomposamente «Ini
ziativa di base per l'unità 
delle AcU». 

ti continuo richiamo alle 
decisioni del Congresso di 
Cagliari non può mettere In 
secondo piano gli arretramen 
ti. il senso dell'operazione po
litica perseguita dalla DC e da 
settori delle gerarchie ecclesia
stiche. n primo punto del docu
mento programmatico riguarda 
8j « consolidamento dell'azione 
educativa e sociale delle Acll 
In particolare attraverso la 
normazione — Inscindibile dal-

sociale — che tende 

alla crescita globale del lavo
ratore secondo la concezione 
cristiana dell'uomo e della 
storia e che realizza un'espe
rienza di fede dentro U movi
mento operaio e nello spazio 
sociale». Il linguaggio diffi
cile nasconde una cruda real
tà: era stata colta dalle Acll 
l'Importanza politica, storica 
e sociale della classe operaia, 
del movimento operalo e si 
era affermato chiaramente dì 
voler star dentro questo mo
vimento come operai cattoli
ci. Ora Invece si dà nuova
mente la preminenza al fat
to di essere prima cristiani e 
poi operai. Il che, obiettiva
mente. rappresenta una di
versa collocazione delle Acll 
rispetto al movimento ope
raio. 

Ma ciò che è ancora più 
grave è tutto quello che vo
lutamente non si fa più com
parire in un documento uffi
ciale. Anche nell'ultimo Impe
gnata drammatico e trava
gliato dibattito, quello tenu
to a Roccaraso. le AcU ave
vano espresso un preciso giu
dizio sulla attuale situazione 
politica del paese. Da questo 
giudizio traevano le loro de
cisioni di Iniziativa. D centro
destra, 11 governo Andreotti-
Malagodi venivano duramen
te condannati per la politica 
antloperaia e antipopolare. 
Nella proposta di accordo 
non compare neppure un ac
cenno di ciò. SI parla solo di 
«contesto socio • politico». 
Ugualmente scompare una 
delle affermazioni più impor
tanti fatte dalle Acll In que
sti anni, quella relativa al 
rifiuto del capitalismo come 
modello di sviluppo. In que
sto quadro di arretramento 
della linea politica anche 11 
discorso sulla libera scelta 
del voto perde efficacia. 
Quello che Interessava alla DC 
e a settori delle gerarchle eccle
siastiche era l'attacco alle scel
te politiche, era la negazione 
di una esperienza plurienna
le. l'affossamento di una aper
tura verso il nuovo che ve
niva dal seno stesso del mo
vimento cattolico. 

Del resto se questo non è 
Il nocciolo di un « accordo 
di gestione» di tal fatta, se, 
come si vuol far credere, tut
to ciò che le AcU fino ad oggi 

hanno fatto va bene, perche 
un Intero gruppo dirigente, 
11 presidente Gabaglio. han
no dovuto dare le dimissioni? 
Perché tanto sconvolgimento 
quando poteva semplicemen
te aversi un rimpasto nella 
direzione? Perché 11 prezzo 
pagato è cosi alto? La rispo
sta la dà Gabaglio stesso quan
do dichiara, come ha fatto 
giorni fa. che «slamo accer
chiati dal potere cattolico: la 
gerarchla da un lato, il par
tito dall'altro ». « Accostamen
to spiacevole — prosegue Ga
baglio — ma è un fatto che 
queste due componenti non 
hanno risparmiato metodi per 
costringerci alla resa». 81 è 
trattato di un accerchiamen
to sul plano politico che ha 
visto impegnati dirigenti de. 
da Porlanl. a Donat Cattin, 
al ministro del Lavoro, auto
rità ecclesiastiche di altissi
mo grado. B si è trattato di 
aperti ricatti come quello di 
far sapere che presso ti mi
nistero del Lavoro giace una 
richiesta degli scissionisti 
(Federaci! e Mocll) per ave
re fondi per 1 patronati che 
tali organizzazioni Intendono 
costituire. Ciò significa In 
parole povere togliere alle 
Acll una cospicua fonte di 
finanziamento; per non par
lare poi dello sfratto dalla 
sede di via Monte della Fa

rina, del: taglio dell'assegno 
fisso della Curia. ' 

DI fronte a quest'attacco 
che mira a riportare l'orga
nizzazione nell'orbita della 
DC. da parte delle Acll non 
si è saputa opporre una ade
guata resistenza politica, frut
to questo anche di debolezze. 
di errori commessi, di incer
tezze di valutazione e di pro
spettiva che gli stessi diri
genti aclisti hanno ricono
sciuto. 

Al di là delle conclusioni 
• pratiche ». della formazio
ne di una nuova maggioranza 
«di gestione», sta li fatto 
importante che la lotta non 
è chiusa. La conclusione mo
mentanea della vicenda che 
dovrebbe aversi oggi, conclu
sione che si inserisce nell'at
tacco portato dalla DC alla 
Cisi, alla Federazione della 
stampa, ha trovato forte op
posizione. Le conquiste di 
questi anni, e rimpegno nel 
movimento operalo hanno co
stituito un patrimonio Impor
tante per 11 movimento: un 
colpo di mano della DC. un in
tervento drastico di settori del
le gerarchie ecclesiastiche non 
possono certo disperdere tale 
patrimonio di esperienze ma
turate fra le forze più vive 
del mondo cattolico. 

Alessandro Cardulli 

La sinistra DC critica 
la legge sui fondi rustici 

ESTE (Padova). 4 
L'on. Fracanzani, membro 

del direttivo DC della Camera 
ed esponente di «Forze Nuo
ve ». parlando a Vicenza sul 
disegno di legge governativo 
sui fondi rustici ha detto che 
« si tratta di un provvedimen
to che da una parte non pre
senta caratteri di globalità e 
dall'altra va oltre te sentenza 
della Corte Costituzionale, mo
dificando In termini arretrati 
e involutivi anche punti della 
legge De Marat-Cipolla non 

toccati dalla stessa Corte ». 
Dopo avere annunciato che 

le prese di posizione di « For
ze Nuove » in materia si stan
no concretando in emenda
menti che saranno tempestiva
mente presentati, Fracanzani 
ha concluso affermando che 
«il disegno di legge governa
tivo è una conferma che gli 
schieramenti (partiti che for
mano la maggioranza di go
verno) si riflettono puntual
mente nei contenuti e nella 
azione dell'esecutiva 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 i a Afa che cosa vogliono que

sti metalmeccanici? Ascolta
re Brahms? Suonare il clavi
cembalo? ». Questa angoscia
ta e Ironica domanda se la 
poneva, nei giorni scorsi, un 
industriale meneghino, dal pi
gilo autoritario, nelle pause 
della trattativa per 11 rinno
vo del contratto di lavoro re
lativo alla principale categoria 
dell'Industria. f • 
": La domanda sulle sconside
rate velleità musicali del me
talmeccanici era riferita a una 
richiesta contenuta nella piat
taforma rivendicativa e illu
strata pochi istanti prima dal 
sindacati. La richiesta, cioè. 
di garantire ad ogni lavorato
re. sia esso operaio, sia esso 
impiegato, sia esso giovane, 
sia esso anziano, cinquanta 
ore all'anno « pagate » per 
« studiare », per aggiornarsi 
culturalmente. -
* Una rivendicazione che ha 
fatto — come tante altre — 
andare in bestia 1 grandi pa
droni. L'hanno infatti giudica
ta *non accettabile in via di 
principio» cosi come quelle 
relative alla limitazione dello 
straordinario, alla riduzione 
dell'orario per 1 siderurgici, 
alle 40 ore per 1 discontinui. 
al superamento degli appal
ti, al registro del dati bio-
statistici. 

Altre richieste, hanno det
to. si possono discutere ma 
devono essere ben revisionate, 
pressoché annullate. E' 11 ca
so del nuovo sistema di qua
lifiche • — inquadramento 
unico — proposto per operai 
e Impiegati. Potrebbe andar 
bene, hanno osservato, ma 
non con declaratorie uniche. 
non con S livelli, non con 
norme di mobilità, non con 
11 passaggio automatico dal 
primo al secondo livello. In
somma un inquadramento 
unico senza inquadramento 
unico. 
•• Le uniche richieste, in defi

nitiva. che potrebbero essere 
accolte se beh ridimensiona
te sono l'aumento salariale — 
però, sia chiaro, non eguale 

^
r tutti — U registro del da-
amblentall, una regolamen

tazione delle trasferte. 
Ma 11 fatto più grave — a 

parte questo mno* pressoché 
generale — è che 1 grandi In
dustriali hanno posto nuo
vamente sul tappeto. v come 
pregiudiziale, anche se conti
nuano a negare il fatto (co
me in una: commedia Ih cui 
11 capocomico recita diverse 
parti), la pretesa di un ac
cordo preliminare ' sulla con
trattazione articolata, su un 
comune intervento repressivo 
sull'assenteismo (una specie 
di sacra alleanza sindacati-
padroni), sul prolungamento 
dell'orarlo di lavora . ... 

Lo ripetiamo: la posizione 
della Federmeccanica — ri
badita ieri da una dichiara
zione di Valle che ha parla
to di •posizioni molto distan
ti* — è per ora abbastanza 
Isolata. Llnterslnd non se l'è 
sentita di porre pregiudiziali. 
Anche se le risposte date — 
sull'inquadramento unico, sul
la formazione professionale, 
sul lavoratori studenti, sugli 
apprendisti, sulla struttura 
del salarlo — non sono certo 
soddisfacenti... 

Appare quindi singolare il 
fatto che 11 capo della delega
zione deirintersind Izzl. ab
bia parlato ieri di posizioni 
che « m parte addirittura coin
cidono: tanto che si potreb
be giungere ma un compro
messo». 

B* vero: sull'inquadramento 
unico c'è stata una disposi
zione di principio, ma poi, 
nel merito, llnterslnd. rifiu
tando di stabilire un intrec
cio. nelle qualifiche, tra ope
rai, Impiegati ed equiparati. 
ponendo, ad esempio, sullo 
stesso livello non solo retri
butivo ma anche professiona
le (polche quel che si vuol 
mutare non è solo li m bigliet
to da visita*, ma la sostan
za) l'impiegato di seconda ca
tegoria con l'operalo specializ
zato. ha espresso un dis
senso profondo sulla conce
zione stessa dell'inquadramen
to unico. 

E* con queste posizioni — 
e tenendo presente Patteggia
mento più aperto espresso dal
la CONFAPI per le piccole 
aziende — che si apre lune
di una settimana assai Im
portante per t metalmeccani
ci. fatta di trattative e di 
scioperi . L'Intera categoria 
— dopo le assemblee di que
sti giorni — si fermerà per 
4 ore II 7 novembre. Poi Ini 
zleranno. nelle sole aziende 
private, gli scioperi articolati 
(18 ore fino al 37 novembre). 

Ce una consapevolezza, e-
spressa nella consultazione di 
questi giorni: occorre saper 
affrontare anche una lotta 
lunga, occorre stabilire nuovi 
rapporti — è la decisione sca
turita nelle appassionate gior
nate di Genova — con le for
ze sociali e le forze politiche. 

Occorre soprattutto - e di 
questo si parlerà nella coni* 
renza stampa indetta dalla 
FLM per lunedi — saldare 
nel fatti e non solo a paro
le. la lotta contrattuale con 
le vertenze per obiettivi socia
li, con 1 grandi temi dell'oc
cupazione, del Mezzogiorno, 
del prezzi, della scuola, dan
do vita a consigli intercate
goriali, recando nuova Un fa 
al processo unitario. La vi
cenda della Zanussi — con 
1 2409 licenziamenti annun
ciati dal padroni — è. In que
sto senso, una prova della 
giustezza di tale Une*. 

Bruno Ugolini 

I lavoratori edili hanno nuovamente dimo
strato martedì 31 ottobre la loro compatta 
e forte volontà di andare avanti nella bat
taglia Intrapresa, effettuando un nuovo, pos
sente sciopero nazionale di 24 ore. Per 1 
prossimi giorni — nel periodo compreso fra 
il 6 e 11 10 — sono previste altre 8 ore di 
sciopero articolato per provincia con assem- -
blée e manifestazioni pubbliche. Mercoledì 
riprendono le trattative: 1 padroni dell'ANCE 
sono stati costretti a tornare agli Incontri 
dalla forte lotta della categoria. Il 13 novem
bre riprendono le trattative anche per 11 
rinnovo del contratto del cementieri. 

Per quanto il padronato delle costruzioni 
si affanni a dimostrare che 11 settore è in 
crisi e sostenga quindi l'Impossibilità di ac
cogliere le richieste contrattuali della cate
goria; per quanto 11 governo faccia ogni cosa 
(o niente) per contrastare 11 discorso urgente 
sul rilancio produttivo del settore avviato 
dal sindacati degli edili, 1 lavoratori in lotta 
dimostrano le concrete possibilità di supe
rare le difficoltà e procedere ad un concreto 
sviluppo del settore, soprattutto In direzione 
dell'edilizia popolare, delle opere pubbliche 
e Irrigue. 

Possibilità, certo, legate ad una volontà po
litica, che questo governo assolutamente mo
stra di non avere, tutto proteso com'è ad 
affossare la legge sulla casa, a favorire spu
doratamente la rendita - parassitarla, la spe
culazione più esosa e le grandi concentra
zioni finanziarle che operano nel settore delle 
abitazioni di lusso, mentre — e facciamo 
solo un caso — nella sola città di Milano 
ci sono 40 mila domande di case popolari 
non accolte e 10 mila edili disoccupati. 

Da questo Insieme di problemi si muove 
l'azione degli edili, che lottano a livello na
zionale — già tre scioperi generali di cate
goria-sono stati effettuati dall'inizio della 
vertenza — e a livello regionale, provinciale 
e di cantiere e impresa. Un'azione articolata, 
quindi, che si qualifica per le strette con
nessioni che evidenzia con le realtà regionali. 
con gli Interessi di altre categorie, dal metal
meccanici ai braccianti e contadini (soprat

tutto nelle zone meridionali). • 
; Queste scelte e questi programmi di lotta 
denotano l'alto grado di maturazione sinda
cale e politica cui è giunta questa categoria 
di lavoratori, impegnata appunto in una bat-

' taglia che, se pone al centro precisi obiettivi 
, rivendicativi (normativi e salariali), si rap 
• porta però al bisogni di altri settori produt
tivi e della collettività, ben sapendo che se 
l'edilizia diviene un settore trainante dell'In
tera economia, questo significa determinare 
la creazione di nuove decine di migliala di 
posti di lavoro, significa soddisfare 1 biso
gni Impellenti di grandi zone del paese, di 

. Intere città per ciò che riguarda le scuole, 
gli ospedali, gli asili, le abitazioni popolari. 
la sistemazione del territorio e del suolo. 
- Il contratto è ur.a conquista Irrinunciabile 
per il milione e mezzo di lavoratori delle co
struzioni. Rivendicazioni come l'abolizione del 
cottimismo e del subappalto, 11 salario annuo 
garantito, la contrattazione articolata, 11 ri
spetto dell'orarlo di lavoro, la classificazione 
unica operai-Impiegati, gli aumenti retribu
tivi In cifra uguale per tutti, tutto ciò non 
può mettersi in discussione e in forse. 
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Per la piattaforma rivendicativa e la riforma della P.A. 

scendono in lotta 
300.000 lavoratóri statali 

Le principali richieste dei sindacati — Atteggiamento di chiu
sura del governo verso la categoria, mentre si appresta a favo
rire sfacciatamente i superburocrati — Il programma di scioperi 

VIGILI DEL FUOCO 

Rumor ordina r 
la precettazione 

la grave decisione del ministro degli Interni 
in seguito all'adesione della categoria allo 
sciopero di martedì del lavoratori statali 

Una gravissima decisione 
è stata presa dal ministro 
degli Interni Rumor il 

: quale. Intervenendo diret
tamente sul prefetti e 1 
comandi provinciali, ha or
dinato la precettazione, per 
martedì 7 — giorno dello 
sciopero nazionale del lavo
ratori statali — di tutti 1 
1 Vigli del Fuoco che hanno 
deciso, unitariamente, di 
partecipare all'azione sin
dacale per la conquista 
della nuova piattaforma 
rivendicativa della catego
ria. La decisione è tanto 
più grave se si considera 
che U ministro Invita espli
citamente 1 prefetti e 1 co
mandanti a sollecitare il 
crumiraggio. 

1 sindacati di categoria 
dei W.FF. — che hanno 
deciso l'adesione all'azione 
dei 300 mila statali — han
no duramente protestato. 
informando che già si era
no preoccupati di far sa
pere che, come sempre, 
avrebbero assicurato l'in
tervento per ogni chiama
ta di soccorso, rimanendo 
pere a disposizione nelle 
rispettive sedi centrali e 
non nel punti (porti, aero
porti) di immediato Inter 
venta I Vigili del Fuoco 
hanno Impiegato raramen
te questa forma di lotta. 
L'ultima volta è stato nei 
dicembre del "71. Allora. 
tutte le compagnie aeTee 

intemazionali, in mancan
za di copertura del soc
corso. decisero di non ef
fettuare scali negli aero
porti italiani, quindi crean-. 
do di fatto le condizioni 
per non prevedere rischi, 
nella sede aeroportuale. Lo 
stesso successe nel porti. 

Questo può avvenire an
che in occasione dello scio
pero di martedì. D'altronde, 
la forma di lotta del Vi
gili del Fuoco non può es
sere messa In discussione, 
perchè la posta in gioco 
— nella battaglia rlvendl-
catlva e per la riforma dei-
Pubblica Amministrazione, 
che Interessa direttamente 
la categoria — è troppo 
Importante per non sor
reggerla con l'azione sin
dacale. Tanto più che la 
situazione del Vigili del 
Fuoco, nell'ambito del pro
blemi della Intera catego
ria dei lavoratori statali, 
pone delle questioni parti
colari — come la riduzio
ne delle qualifiche e quel
la dell'orario di lavoro — 
che vanno urgentemente 
affrontate e risolte, mentre 
la volontà governativa è 
tutt'altro che orientata in 
questa direzione. 

Tutti questi problemi e 
la grave decisione del mi
nistro saranno discussi du
rante la manifestazione 
che si svolgerà — a Ro
ma — martedì 
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Con il Girard-Perregaux Quarta 
tutti gli uomini sono importanti 

Un oroloffio a basso prezzo e ad alta precisione realiz
zato da una fabbrica ricca di esperienza e prestigio 
L'Ingresso sul mercato del 

Girard-Perregaux Quarte ha 
destato, oltre che fortissimo 
Interesse, perplessità per 11 
suo prezzo (da L. 95000» no
tevolmente inferiore al prez
zi correnti, cosi da far pen 
sare a un orologio di qualità 
non eccelsa. Ma nel campo 
del «quarzi», la qualità con 
ta relativamente, nel senso 
che tutti gli orologi di tale 
tipo utilizzano gli stessi com 
ponenti elettronici, preparati 
da industrie esteme speciali» 
astisti me. Per esemplo: 11 cri 
stallo di quarzo, che dà la fre
quenza campione, I microcir 
culti integrati MOS che ridu 
cono la frequenza al valori ot
timali e cosi via, 

Oli orologi, dunque, nasco 
no tutu uguali nel compo
nenti, ma è la ricerca appli
cativa che 11 differenzio an
che fortemente e consente, ad 

esemplo, di utilizzare 11 quar
zo ad altissima frequenza: 
32.768 vibrazioni al secondo. 
un motore passo passo bre
vettato nel mondo che per
mette di eliminare ogni parte 
meccanica, come appunto nel 
Girard Perregaux Quarta 

Il basso prezzo del Girard 
Perregaux Quarte nasce dalla 
particolare struttura della 
azienda, dalla suddetta ricer
ca operativa ed applicativa e 
dallo sforzo compiuto dalla 
Girard-Perregaux per adeguar 
si ai tempi e alla nuova filo 
sofia di vita che investe anche 
il campo dell'orologeria secon 
do la quale non esistono uo
mini • importanti » che posso
no fregiarsi del centesimo di 
secondo e uomini «comuni» 
che devono accontentarsi di 
misurare a mala pena 1 minu
ti primi. 

n tempo è Importante per 
tutu. 

n resto lo fa l'esperienza e 
la capacità della Girard-Perre
gaux che è stata tra le prime 
a concepire e a produrre gli 
orologi ad alta frequenza e 
che per prima, anticipando 
fortemente I desideri dei mer 
cato, rivolse la sua attenzione 
al quarzo, comprendendo che 
l'èra dell'orologio meccanico 
stava per avviarsi sul viale 
del tramonto Questa Intuiti
vità è un'altra non secondaria 
causa della forte competitivi
tà del prezzo del Girard-Per
regaux Quarte, che è uno del 
migliori « quarzi » oggi esi
stenti al mondo, se non II mi
gliore in assoluto. 

Gli orologi Girard Perregaux 
Quarta sono distribuiti in Ita
lia dalla Soc Calde* • Via 
Durlnl ti. 14 • Milano. 

Congresso 

a Pisa 

. Martedì 7 trecentomlla lavo
ratori dello Stato (ministeri, 
Anas, Belle Arti e biblioteche, 
vigili del fuoco e personale 
non Insegnante dell'universi
tà) scendono in sciopero na
zionale di 24 ore per protesta
re contro «l'atteggiamento di 
sostanziale chiusura del go
verno a voler definire. In tem-
; pi brevi e quindi accettàbili ». 
raccoglimento dèlia ; piatta- ' 
fórma ri vendicativa ; 

Come è noto :.i. sindacati 
: chiedono. In particolare, la 
periodicità di un «rinnovo 
contrattuale », da un lato co-

•me strumento di puntuale ri
ferimento della spesa pubbli
ca, dall'altro come esigenza di 
verifica delle strutture am
ministrative e degli istituti 
del personale nell'ambito di 
una politica coordinata del 
pubblici dipendenti. A questo 
proposito le Federstatall sol
lecitano la qualifica unica, 
per ciascuna delle attuali car
riere, al fini della migliore 
utilizzazione del personale. 
della effettiva mobilità dello 
stesso, del superamento della 
vigente rigida struttura ge
rarchica che ha provocato 
affermano I sindacati — «le 
dannose e anacronistiche lie
vitazioni di organici e l'artifi
ciosa proliferazione di uffi
ci Inutili». 
Ma l'azione rlvendlcatlva de

gli statali si collega saldamen
te con la battaglia più gene-

. rale per la riforma della pub
blica amministrazione, quella 
riforma che II governo, nel 
suol molteplici atti, anche re
centi. vuole chiaramente af-

. fossare. L'ultima scandalosa 
notizia, come già abbiamo ri
ferito, è quella secondo la 
quale alla prossima riunione 
del Consiglio del ministri del 
10 n governo imporrà alla 
Corte del Conti la registrazio
ne con riserva del decreto sul
la dirigenza statale, con 11 
quale si regalano Incredibili 
aumenti di stipendio ad una 
casta di superburocrati. 

La lotta degli statali si muo
ve anche contro questi dise
gni contrari formatori del go
verno. Dopo lo sciopero na
zionale 11 programma di azio
ne prevede l'inizio, dal 10. di 
scioperi regionali e un altro 
sciopero generale di 48 ore 
per 1 eloml 22 e 23 novembre. 

i n 

La medicina 
di fronte alla 

condizione 
operaia 

in fabbrica 
La riforma delle strutture 
sanitarie - Indagini sulle 
condizioni ambientali del 
lavoro • Il ruolo del medico 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 4 

Due sono le questioni, una 
strettamente connessa all'al
tra, che hanno animato 1 tre 
giorni di dibattiti e relazioni 
al 35" congresso nazionale del-
la Società italiana di medicina 
del lavoro, concluso Ieri a Pi
sa: la prima, quella del ruolo 
e della collocazione del medi
co e delle strutture sanitario 
(non solo medicina preventi
va: compito questo ormai ri
conosciuto come primario da 
tutti gli Intervenuti), un ruolo 
non più subordinato alla or
ganizzazione capitalistica del 
lavoro, bensì momento e stru
mento di una nuova dimensio
ne produttiva; la seconda — 
che è di metodo — riguarda 
gli strumenti con 1 quali il 
medico . pub attuare questa 
«nuova concezione» del.suo 
lavoro. 

SI è parlato spesso In que
sti giorni di a classe operala » 
e di a collettivi di lavoro » tra 
operai e medici, di una mio-
va metodologia di indagine 
profondamente collegata alle 
nuove istanze della democra
zia nella fabbrica e nella so
cietà: 1 consigli di azienda, 
I delegati operai. I consigli 
di quartiere. Insomma dal di
battito — non senza contrasti 
— emerge dò che può essere 
definito un impegno nuovo 
del medici del lavoro porta
tori di strumenti di indagine 
scientifica per un movimen
to di lotta alternativo alla at
tuale . organizzazione del • la
voro. 

Da questi due « pronuncia
menti » nasce il carattere nuo
vo di questo congresso, la 
prospettiva cioè (sono inter
venuti nel dibattito rappre
sentanti delle commissioni sa
nitarie della CGIL. CISL e 
DIL) « di una battaglia uni
taria per un controllo operaio 
sul - processo ' produttivo ». 
Questo - carattere nuovo è 
emerso con vigore soprattut
to nel corso della tavola ro
tonda - suite « nevrosi indu
striali ». - dibattito condotto 
sulla base di indagini effet
tuate mediante questionari — 
riferiti dal prof. Plcottl —, 
elaborati da lavoratori della 
Zòppa» di. Cohegiiano e della 
San Reme,; e'dàlle quali emer
ge 11 nesso causale fra le con
dizioni-ambientali del lavoro 
e 1 vari disturbi della sfera 
psichica-e 'neurologica: ' la 
mancanza di potere e quindi 
di controllo sulle condizioni 
di lavoro: l'assenza di signi
ficato di un lavoro meccaniz
zato. frammentariato e de
qualificato: la mancanza di in
tegrazione nella comunità at
traverso il proprio lavoro, che 
viene venduto come merce ad 
un apparato industriale nel 
quale l'oneralo non ha alcuna 
partecipazione: la perdita del
la Identità personale derivan
te dall'anonimato del singolo 
operalo: l'estraneità di questo 
di fronte al suo lavoro. 

ET stato pure introdotto II 
tema della nevrosi causata da 
sostanze chimiche (solventi, 
idrocarburi) e dall'affatica
mento fisico e mentale come 
fattore scatenante di disturbi eiconevroticl del lavoro ai-

mente meccanizzato (espe
rienza alla Olivetti di Ivrea). 

Un delegato operalo della 
FIAT Mirafiori ha affermato 
l'esigenza della gestione diret
ta degli accertamenti e del 
controllo dell'ambiente, ricor
dando | risultati di una inda
gine condotta da una apposita 
commissione sulle distorsioni 
e la pericolostià del processo 

Jiroduttivo. aggiungendo al 
attori alienanti di cui parla* 

vamo prima la noelvità. 1 rtt-
mi. la parcellizzazione, lì cot
timo. Il continuo stillicidio di 
Infortuni, vere cause del tan
to discusso « assenteismo a. 

E* poi Intervenuto un ope
raio della Piaggio di Pontede-
ra che. dopo una analisi della 
situazione all'interno del com
plesso metalmeccanico, ha ri* 
badlto la necessità di una bat
taglia perché II controllo del
l'ambiente passi definitiva* 
mente nelle mani del delegati 
operai con l'apporto del me
dici del lavoro e del tecnici 
della prevenzione degli infor
tuni. 

Un discorso quindi che di
viene politico, inquadrato In 
una prospettiva di lotta. Nel 
dibattito si è insistito sullo 
responsabilità del padronato a 
della società nel suo comples
so. sul superamento del con
cetto di «medico fiscale» 
Suale strumento riabilitante 

ell'operalo «allenato» In 
funzione del suo reinserimen
to alla piena produttività 
aziendale. Forse proprio da 
questa svolta, certamente dif
ficile — della cui esigenza 11 
congresso si è fatto assertore 
— nasce un certo contrasto 
tra impostazione delle rela
zioni e dibattito stesso. E* 
stata notata in alcune di que
ste relazioni una certa gene
ricità, non tanto per l'analisi. 
quanto per le proposte • lo 
Indicazioni pratiche per ri
solvere alla radice il proble
ma: che sono proposte poli
tiche. Come politica è la ri
sultante del tre • giorni del 
congresso: una proposta alla 
classe operala, ai medici « 
psichiatri disponibili ad una 
azione di rinnovamento, di 
partecipare direttamente alla 
battaglia per eliminare, nel 
quadro delle lotte per le ri
forme (tra cui quella sanita
ria) e per 1 contratti, le ne
vrosi e le malattie prodotto 
dagli attuali meccanismi eco
nomici e produttivi. 

«v m. 


